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prometteva di farlo . (a) Dopo di che per timore , che la Madre d ’ ( a. ) Sueten, 
uno di quelli Senatori li trovalTe in grandi affanni , le fpedì de i 
corrieri, acciocché V aiTicuraifero ,  che luo Figliuolo era falvo .
In oltre la notte flelTa tenne l'eco a cena quelli due perlonaggi , 
e nel dì feguente li volle allo fpettacolo de’ Gladiatori a’ fuoi fian­
chi . Allora fu , che portate a lui le fpade di que’ combattenti , 
come era il collume , le diede in mano ad amenduni, acciocché 
olfervalTero , le erano taglienti, per far loro tacitamente cono­
scere , che più non dubitava della lor fedeltà . M a ciò , che fopra 
ogni altra colà gli conciliò 1’ amore d’ ognuno , fu 1’ aver egli leva­
to via 1 ’ infoifribil abufo introdotto fotto i precedenti cattivi Im- 
peradori; cioè che a qualiìvoglia perfona era permeilo l ’ accufare 
altrui d’ avere fparlato del Principe , o d ’ avergli mancato di ris­
petto : il che era delitto di lefa Maellà . Una licenza sì fatta tene­
va tutti fempre in un’ apprenlìone e fchiavitù incredibile. Tito or­
dinò a i Magillrati , che non ammettelTero più sì fatte accufe , ed 
egli llelfo perfeguitò vivamente la mala razza di cotali accufato- 
r i , facendoli battere , o mettere in ifchiavitù , o pure eliliandoli.
Soleva perciò dire : Non credo , che mi f i  pojfa fare ingiuria , perchè 
non opero cofa, di cui con gfntjhrj.a io pojfa ejjere hiajunato . Che Je  pur 
taluno ingiufiamente mi biajima , egli f a  ingiurici più a se , che a me ; 
ed io in vece d’ adirarmi contra di lu i , ho d ’ aver compajfione della fua  
cecità . E  fe taluti dice male de' miei Predecejfori con ingiujlizia , quando 
f a  vero, che quefli abbiano il potere , che loro /  attribuijce nell’ averli 
deificati, fa'pran ben e jfi vendicacene fenici di me. Fece parimente 
quello buon Principe circa quelli tempi felciar di nuovo la Via 
Flaminia, che da Roma conduceva a R im ini. Ed A g r ico la ( b ) fb ' Tadut 
continuando la guerra in Bretagna , Itele i confini Romani fin inVitaASr‘- 
verlo la Sco z ia ,  fondando ivi Caltelli e Fortezze ,  per m ettervi™^ cap' Lt> 
delle guarnigioni,.


